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Prima prova – Laurea v.o. e specialistica 
 
TEMA N. 2 (TEMA ESTRATTO) 
 
 L’intelligenza: teorie, strumenti di rilevazione e aspetti applicativi 
 
Seconda prova – laurea specialistica 
 
Ambito sperimentale 
In un contesto socio-sanitario si vuole attivare un servizio di riabilitazione per persone che hanno 
subito un trauma cranico. Il candidato/la candidata scelga un quadro concettuale al quale fare 
riferimento e descriva procedure diagnostiche e ipotesi di intervento. 
 
Ambito evolutivo 
In un contesto scolastico si vuole realizzare un servizio di diagnosi precoce dei problemi di 
disadattamento scolastico e sociale. Il candidato/la candidata scelga un quadro concettuale al 
quale fare riferimento e descriva procedure diagnostiche e ipotesi di intervento. 
 
Ambito clinico 
Un servizio territoriale vuole realizzare un progetto di prevenzione del fenomeno dell’alcolismo fra i 
giovani. Il candidato/la candidata scelga un quadro concettuale al quale fare riferimento e descriva 
procedure diagnostiche e ipotesi di intervento. 
 
Ambito sociale 
Un servizio territoriale vuole realizzare un progetto di intervento in tema di benessere/malessere 
organizzativo che riguardi i singoli e le imprese pubbliche e private. Il candidato/la candidata illustri 
il quadro concettuale di riferimento e descriva procedure e strumenti di valutazione e ipotesi di 
intervento. 
 
Terza prova – laurea v.o. e specialistica 
 
Psicologia sperimentale 
Ad un servizio di neuropsicologia viene inviato da un neurologo una persona adulta, di sesso 
femminile, che presenta segni di negligenza spaziale unilaterale. Il candidato/la candidata descriva 
gli obiettivi di una attività di valutazione neuropsicologica, gli strumenti diagnostici da utilizzarsi e 
possibili opzioni riabilitative. 
 
Psicologia dello sviluppo 
In una classe gli insegnanti riferiscono che vi è un bambino talmente irrequieto, Luigi, di 8 anni, da 
rendere difficile il normale svolgimento delle lezioni. Ha difficoltà a rimanere seduto al proprio posto 
e si dondola continuamente sulla sedia. Quando scrive sotto dettatura fa molti errori di distrazioni e 
detesta disegnare. Tende a lasciare incompiuto ciò che gli viene assegnato. La materia che 
sembra gradire di più è la matematica. Il candidato/la candidata formuli una ipotesi diagnostica e 
indichi le procedure e gli strumenti che ritiene adatti per una diagnosi più approfondita precisando 
le finalità specifiche dell’uso degli strumenti. 
 
Psicologia clinica 
Dallo psicologo si presenta una ragazza di 18 anni, Elisa, accompagnata dalla madre. Elisa vive 
con i genitori e un fratello di 22 anni. Attualmente frequenta l’ultimo anno delle scuole superiori. La 



madre chiede di parlare con lo psicologo per riferire lo stato di salute della figlia. Da circa sei mesi 
Elisa soffre di tensione muscolare, capogiri, nervosismo persistente, palpitazioni e sensazioni di 
testa vuota, sudorazione e paure varie, tra cui quella che uno dei familiari possa ammalarsi. Il 
candidato/la candidata formuli una ipotesi diagnostica e indichi le procedure e gli strumenti che 
ritiene adatti per una diagnosi più approfondita precisando le finalità specifiche dell’uso degli 
strumenti 
 
Psicologia sociale 
Il medico competente di una azienda di circa mille dipendenti invia al servizio territoriale di 
riferimento una persona di 34 anni, di genere femminile, che dichiara di subire grave disagio a 
causa di vessazioni continuative in atto nel suo ufficio. Il candidato/la candidata descriva gli 
obiettivi di una attività di consulenza/supporto psicologico, la metodologia di un approfondimento 
diagnostico, le modalità di una eventuale valutazione organizzativa e le possibili ipotesi di 
intervento, esplicitando i risultati attesi.  
 
 


